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Le comunicazioni giudiziarie consegnate anche a Mautino e Borghesio 

Sogno e Mauri indiziati di cospirazione 
con altri due esponenti della destra 

L'esplosiva notizia resa nota a tarda ora dal nucleo antiterrorismo piemontese - Le perquisizioni che avevano portato gli inquirenti nelle case e 
nelle ville dei 4 personaggi • La carriera anticomunista dell'editore e i suoi legami con l'eversione - Gli appoggi e i rapporti con ambienti americani 

Chiesti provvedimenti disciplinari 

I liberali prendono 
le distanze dal 

«golpista» torinese 
Le notizie sulla grave posi

zione in cui si trova Edgardo 
Sogno dopo la perquisizione 
ordinata dalla magistratura 
nella sua abitazione torine
se, hanno avuto ripercussio
ni all'interno del Partito li
berale. Come si sa, Edgardo 
Sogno milita nelle file del 
PLiI e, nell'ultimo congresso 
liberale, prendendo la paro
la a nome dell'ala destra del 
partito, propose un «colpo 
di stato» liberale. La posizio
ne di Sogno all'interno del 
FLI è stata contestata dalla 
giunta regionale toscana del 
partito la quale ha deciso al
l'unanimità — si legge in un 
comunicato — « di denuncia
re » lo stesso Sogno « al col
legio nazionale dei probiviri 
e di richiedere alla segrete
ria del partito, a norma di 
statuto, di sospendere preven
tivamente l'ex ambasciatore 
dall'attività di oartito». 

La decisione di proporre 
un provvedimento disciplina
re è stata presa nel corso dì 
una riunione in cui è stata 
esaminata la posizione di So
gno e i suoi «collegamenti 
con la sedicente operazione 
destra pulita ritenuta incom
patibile con i principi del li
beralismo ». 

Anche il segretario del PLI 
on. Bignardl ha preso posi
zione sul « caso » Sogno. Egli, 
richiamandosi a una recente 
deliberazione della direzione 
liberale ha detto che Sogno 
deve uniformarsi alla « linea 
politica democratica » del PLI 
la quale rifugge da « ogni sug
gestione di ricorso alla violen
za o di passaggio a governi 
autoritari, o comunque co
stituiti contro le norme costi
tuzionali » poiché essa « esula 
dai principi liberali ed è in
compatibile con lo statuto e 
il programma del PLI». 

Nostro servizio 
TORINO, 30. 

Le indagini che da tempo 
sta conducendo attorno alle 
centrali eversive il giudice 
torinese dott. Luolano Violan
te, hanno subito oggi una im
portante svolta. Infatti quat
tro comunicazioni giudiziarie 
sono state spiccate nei con
fronti di altrettanto noti ed 
ambigui personaggi della de
stra: si tratta di Edgardo 
Sogno, Enrico Martini Mau
ri, Felice Mautino ed An
drea Borghesio. Solo questi 
ultimi due però sono stati 
raggiunti dagli « avvisi » poi
ché Sogno si trova ad Abano 
Terme per cure e Mauri è 
ir» Sardegna presso alcuni 
conoscenti. 

Per quanto riguarda la mo
tivazione delle comunicazioni 
giudiziarie nelle citazioni si 
fa riferimento al reato di 
« cospirazione politica me
diante associazione». La con
ferma degli « avvisi » ad Ed
gardo Sogno ed Enrico Mauri 
è giunta in serata da Tori
no. SI è giunti a queste con
clusioni dopo che nei giorni 
scorsi erano state eseguite 
perquisizioni nelle case dei 
quattro esponenti di destra 
ora avvisati di reato. 

Oltre a queste sono state 
eseguite oggi altre due per
quisizioni: una a Milano (in 
collaborazione con Torino) 
a casa di un tale Stefano 
Trentin, 23 anni, tra i pro
motori di « Nazione Europea ». 
Gli è stata trovata una baio

netta, un coltello, corrispon
denza di «Ordine Nuovo». 

A Torino la perquisizione è 
stata eseguita in casa di Ema
nuele Perottl, 20 anni, matu
rato l'anno scorso al liceo 
scientifico, abitante In via 
Piffettl 7-bls, ora nullafacente. 
Non si sa che è stato trova
to. Si sa sicuramente che l'abi
tazione del Perotti è un luogo 
di ritrovo abituale dei fasci
sti torinesi, e più volte sono 
stati visti entrare là Roberto 
Roggiero e altri noti picchia
tori. 

Nelle scorse elezioni una 
« 124 » intestata al Perotti ha 
svolto un attivo spicheraggio 
a favore del MSI. Una villa 
con annesso un enorme parco 
è intestata alla famiglia Pe
rotti in corso IV Novembre a 
Pianezza. 

Ma per tornare a Sogno e 
agli altri, è ancora un miste
ro come sia giunto il magi
strato ai nomi dei quattro 
grossi personaggi. Sicuramen
te però il tassello precedente 
dell'indagine sta nella figura 
dell'oscuro commerciante (per 
alcuni possidente) spagnolo 
che avrebbe fatto da tramite 
o addirittura finanziato e pro
mosso il traffico d'armi con 
il Piemonte del quale pare si 
sia parlato nel vertice in que
stura dei giorni scorsi, pre
senti i dirigenti dei vari uffi
ci polìtici e delle ramificazioni 
del nucleo antiterrorismo re
gionale. Questo individuo sa
rebbe più volte venuto in Ita
lia per allacciare o consolida
re amicizie compromettenti 
(ad esempio con Salvatore 

Il « caso » Pilia arrivato a una svolta? 

Altri due arresti per il «piano» 
scoperto in una auto a Cagliari 

Mandato di cattura per due giovani che si professano anarchici ma frequentano fascisti 
Una vicenda che cerca di contrabbandare ancora la teoria degli opposti estremismi 

A Milano 

Manifestano 
i pendolari 
per i ritardi 

dei treni 
MILANO. 30. 

L'esasperazione delle centi
naia di lavoratori « pendolari » 
costretti a servirsi dei e treni 
operai» della linea Milano-
Bergamo (e Milano-Cremona) 
da tempo soggetti a continui 
ritardi e, in questi ultimi tempi. 
anche a soppressioni repentine 
di convogli in conseguenza di 
falsi allarmi alla stazione di 
Milano o lungo la linea, è esplo
sa nuovamente questa sera dopo 
le numerose proteste avvenute 
già nei giorni scorsi anche al
la stazione di Treviglio. 

Questa sera in conseguenza 
di un ennesimo ritardo del 
treno n. 7617 in partenza verso 
le 18,30 dalla Centrale, circa 
400 « pendolari » in attesa alla 
stazione di Limito-Pioltello han
no invaso alle 18,40 i binari 
bloccando al suo arrivo il con
voglio già carico, a sua volta, 
di viaggiatori innervositi dal 
ritardo. I manifestanti hanno 
rifiutato di lasciare ripartire il 
treno chiedendo che i respon
sabili del compartimento ferro
viario si recassero in stazione 
per ascoltare direttamente le 
proteste dei viaggiatori. 

Sul posto si sono recati su
bito i carabinieri di Pioltello e 
quelli di San Donato, mentre da 
Milano giungevano anche i fun
zionari del commissariato com
partimentale e agenti della 
Polfer che hanno cercato a 
lungo di fare opera di convin
cimento nei confronti dei ma
nifestanti esasperati, i quali 
non hanno dato luogo, però, ad 
alcun incidente. 

Nel frattempo una delegazio
ne di tre rappresentanti del 
« comitato pendolari > raggiun
geva la stazione Centrale chie
dendo un incontro col capo sta
zione principale, dott. Lancili. 
al quale \eniva presentata la 
richiesta che un dirigente della 
ferrovia si recasse a Pioltello. 
Intanto, era stato bloccato an
che un altro treno, mentre una 
analoga manifestazione con la 
partecipazione di circa duemila 
< pendolari » avveniva alla sta
zione di Lambrate. 

Alle 22 la situazione si sbloc
cava definitivamente nelle due 
stazioni dopo le assicurazioni 
date dai responsabili delle F.S. 

L'esasperazione delle migliaia 
di < pendolari > che viaggiano 
su questa linea è motivata da 
continui ritardi dei convogli 
operai, ritardi che, trovano an
tiche e permanenti cause nel
le arretrate condizioni della 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 30 

Il « caso Pilia » sarebbe arri
vato ad una svolta dopo l'ar
resto. avvenuto stamane, di due 
studenti anarchici: Ettore Mar-
tinez, di 23 anni e Michele Ca
ria, di 26 anni. Come Luigi Pi
lia e Giampaolo Pili, incarce
rati già da qualche mese, an
che i due studenti tradotti sta
mane nelle carceri del Buon 
Cammino e trattenuti in cella 
di isolamento, sarebbero accu
sati di costituzione di bande 
armate dirette a sovvertire le 
istituzioni repubblicane. Come 
è noto il «piano eversivo» è 
stato rintracciato a suo tem
po nella macchina del Pilia as
sieme ad una pistola ed alcuni 
candelotti lacrimogeni, da 
quattro agenti della « volante > 
die tra qualche giorno, per la 
festa della polizia, riceveran
no un encomio solenne. 

Il piano prevedeva — se
condo gli inquirenti — una se
rie di attentati dinamitardi 
presso una caserma di cara
binieri, le abitazioni di diri
genti locali della DC e del 
PSDI e in quella di un capo 
della Rumianca. 

Oltre ad una agenda con de
cine di nomi, in casa di Lui
gi Pilia, furono infine rinvenu
ti dei volantini dove si fissa
vano gli attentati del 2 luglio 
scorso: ma. le responsabilità 
venivano da una parte attri
buite a movimenti extra par
lamentari di sinistra e dall'al
tra a squadre neofasciste. 

I giovani arrestati oggi fa
rebbero parte della « banda 
rossa », però non si compren
de come e perchè si siano la
sciati trascinare nelle macchi
nazioni di Luigi Pilia. notoria
mente conosciuto come perso
naggio dal carattere instabile 
e dai movimenti ambigui. Tra 
l'altro, il Pilia venne ripetuta
mente cacciato dai partiti e 
dalle organizzazioni della sini
stra ogni qualvolta aveva cer
cato di iscriversi o di frequen
tarli. Pilia — è stato poi accer
tato — si era fatto tatuare 
una stella rossa sul polso si
nistro ma, allo stesso tempo 
frequentava giovani fascisti e 
teppisti della peggiore risma. 
ladruncoli e sfruttatori. Un in
dividuo. insomma, da cui sta
re alla larga. 

Un quotidiano ha parlato di 
strani contatti tra lo studente 
anarchico-fascista e agenti del 
SID quando questi ultimi giro
vagavano per Cagliari e per le 
zone del Nuorese travestiti da 
hippy o da pastori alla ricer
ca di armi che avrebbero do
vuto servire per accendere non 
ben precisati focolai di guer
riglia di tipo separatista. 

II programma è avventuroso, 
addirittura fantascientifico, con
siderata la esiguità e l'isola
mento di questi strani gruppi 
anarchici isolani, popolati di 
spie e di informatori di ogni 
tipo e quasi sempre di colore 
nero. Il mandato di cattura con
tro Michele Caria e Ettore Mar-
tincz è stato spiccato dal giu
dice istruttore dottor Lombar-

dini a conclusione di fermi, per
quisizioni, confronti che hanno 
interessato decine e decine di 
persone. 

L'opinione pubblica è diso
rientata dall'incalzare di noti
zie incontrollate, ed ha diritto 
di essere informata con pre
cisione per sapere se davvero 
agiva a Cagliari e in Sarde
gna una centrale del terrori
smo in grado di attentare al
la sicurezza dello stato, e per 
conto di chi e con quali mezzi. 
Su questa questione deve es
sere fatta luce, respingendo le 
campagne di chi cerca di ac
creditare proprio in Sardegna 
la teoria degli « opposti estre
mismi» alla quale gli ultimi 
tragici avvenimenti hanno dato 
un colpo decisivo. 

La stessa ipotesi di un col
legamento tra l'arresto di Giu
seppe Saba e dei suoi amici 

col piano eversivo della «ban
da» di Luigi Pilia sta venen
do a cadere. Quasi certo per 
l'operaio di Bolotana che fu 
implicato nel caso Feltrinelli 
l'accusa sarà limitata alla so
la « detenzione abusiva di ar
ma fa fuoco». Il ridimensio
namento dell'intera vicenda ver
rebbe dal fatto che nessun man
dato di cattura sarebbe stato 
finora emesso nei confronti di 
Pietro Golosio ed Ernesto Tod-
do. Infine non si parla più 
«della grossa somma» rinve
nuta durante la perquisizione 
nella casa dei genitori del Saba. 
«E' tutto un bluff — ha di
chiarato il legale dell'operaio 
di Bolotana, avvocato Gianni
no Guiso —. Si tratta di un 
caso gonfiato ad arte che per 
forza di cose dovrà crollare». 

Giuseppe Podda 

« Avvertimenti » intimidatori 

Quattro bombe mafiose 
in una notte a Cosenza 

COSENZA, 30 
Quattro bombe rudimentali confezionate con polvere da sparo 

compressa dentro barattoli di latta e collegati ad una miccia a 
lenta combustione, sono state fatte esplodere ieri sera, tra le ore 
22,30 e le ore 23, presso altrettanti cantieri edili situati nel ter
ritorio del comune di Rende, nell'hinterland di Cosenza. 

I cantieri presi di mira sono l'impresa di laterizi Edilcasa. la 
ditta Ruffolo e Dominelli. l'impresa pavimenti e manufatti in 
cemento Enrico Russo e l'impresa Fratelli Manna. Le esplosioni. 
molto forti, hanno provocato un po' di panico tra !e famiglie che 
abitano nella zona e un danno complessivo ai cantieri di circa un 
milione di lire. Non è la prima volta che i cantieri edili del ter
ritorio di Rende, dove praticamente sta sorgendo una nuova città. 
vengono sottoposti a simili «trattamenti». In passato però non 
si è mai dato molto peso a questi attentati e gli stessi organi 
di polizia li ranno sempre sottovalutati considerandoli episodi isolati. 

Le quattro esplosioni quasi simultanee di ieri sera hanno 
dato invece un brusco scossone a chi si illudeva che a Cosenza 
non potesse attecchire il triste fenomeno della mafia. Non c'è 
dubbio, infatti, che le bombe di ieri sera sono state fatte esplo
dere a scopo di intinrdazione e di estorsione. Evidentemente da 
qualche tempo a Cosenza è nato, si è sviluppato ed ora agisce 
un vero e proprio raket dell'edilizia, essendo questo, in una eco
nomia depressa come quella locale, il settore dove ruotano i mag
giori e poi cospicui affari. 

Presso una base in Sardegna 

Mitragliato pescatore 
durante manovre NATO 

ORISTANO. 30 
Le « grandi » manovre aeree della Nato di Capo Frasca, in Sar

degna. non si sono, per puro caso, concluse tragicamente. 
Un aereo militare, di nazionalità non ancora identificata, nel 

corso di una esercitazione a fuoco nel golfo di Oristano, ha colpito 
con una raffica di mitragliatrice una barca di pescatori. 

Il gravissimo episodio è avvenuto in pieno giorno, poco prima 
delle ore 14: Angelo Argiolas. di 51 anni è il pescatore rimasto 
ferito alla gamba da un proiettile della mitragliatrice aerea. Aveva. 
assieme ad altri due suoi compagni. Giuseppe Pani e Giorgio Ariu. 
buttato la rete in mare, quando, all'improvviso un moderno aereo 
da caccia piombava sulla loro imbarcazione sparando, per errore 
raffiche di mitraglia. 

Sono stati attimi di terrore e di panico: poi. gli altri due 
pescatori, fortunatamente rimasti incolumi, hanno trasportato a 
riva e, quindi, all'ospedale di Oristano il ferito. Ne avrà per una 
trentina di giorni, salvo complicazioni. 

Francia) e traffici proficui 
con persone delle quali pare 
che il dott. Violante abbia no
mi e recapiti. 

Lo spagnolo sarebbe Incltre 
l'intestatario di uno dei tre 
mandati di cattura (dei di
ciassette firmati) ancora da 
eseguire nell'ambito dell'In
chiesta torinese. 

Per comune ammissione de
gli inquirenti coloro caduti 
nella rete nel mesi scorsi ed 
arrestati, sono « pesci picco
li », ciechi e irriflessivi esecu
tori di ordini, senz'altro fana
tici ma dalle idee confuse e 
votati alla violenza più ab
bietta. Quelli che potrebbero 
assumere l'aspetto di mandan
ti, o quantomeno di finanzia
tori, o di organizzatori, sareb
bero invece Edgardo Sogno e 
Enrico Martini Mauri, come 
sta anche a dimostrare 11 lo
ro « curriculum » politico e 
le loro imprese passate, con
trassegnate sempre dal più 
gretto anti-comunismo. 

Edgardo Sogno, 59 anni, ha 
comandato il gruppo partigia
no « autonomo » con il nome 
di battaglia «Franchi». Gio
va ricordare che pure nelle 
formazioni autonome militò 
Carlo Fumagalli, ora in galera 
quale capo del MAR, l'orga
nizzazione nera che da anni 
è oggetto di interessanti inda
gini. Già durante la guerra 
partigiana Sogno era sosteni
tore di un fiero anti-comuni
smo. Paracadutato in Alta 
Italia dagli alleati dopo l'8 
settembre proveniente da un 
campo di addestramento in
glese nell'Africa Settentriona
le, Edgardo Sogno fu prota
gonista di numerose imprese 
militari, e prima di essere pre
so dai nazi-fasclstl (che si li
mitarono a trasferirlo da un 
carcere all'altro) sfuggi a vari 
tentativi di cattura organizza
ti dai tedeschi e dai repub
blichini. 

All'indomani della Libera
zione, intrapresa la carriera 
diplomatica, Sogno fu conso
le aggiunto a Parigi, membro 
della segreteria NATO a Lon
dra, ed infine addetto dell'am
basciata a Buenos Aires. Quan
do rientra in Italia, fonda un 
duetto che diverrà famoso 
per iniziative profondamente 
reazionarie, eversive, goffe ma 
non per questo meno perico
lose: si associa con Luigi Ca
vallo, e inizia una serie di 
pubblicazioni nelle quali si 
chiede lo stato forte, la bar
riera a tutti costi contro il 
comunismo, si invoca il colpo 
di Stato. Nel referendum co
stituzionale parteggia per la 
monarchia. E* fondatore del 
« Corriere Lombardo » (poi 
fusosl con il quotidiano para
fascista « La Notte »), diventa 
direttore del periodico «Pa
ce e l iber tà», ispiratore 
di quei gruppi civili volontari 
voluti da Sceiba, e che pesca
vano 1 loro adepti fra 1 peg
giori gruppi del fascismo na
zionale. 

E' di qualche settimana fa 
la sua ultima pubblicazione 
(sempre in società col Caval
lo) diretta alle forze armate 
per invocarne la purificazio
ne dalla corruzione, (infiltra
tasi, manco a dirlo, per «col
pa del comunisti ») e perché 
esse operino affinché si in
stauri un governo forte In Ita
lia. 

Naturalmente non poteva 
mancare da parte di Sogno 
un tentativo di autodifesa 
che sì è puntualmente avve
rato con una sconcertante 
esercitazione calligrafica, in
dirizzata nientemeno che al 
ministro Taviani. 

Edgardo Sogno ha infatti 
inviato alla Nazione (che, 
guarda caso, è uno dei quo
tidiani della catena Monti, 
il petroliere-industriale-zuc
cheriero le cui simpatie per 
l'estrema destra non sono un 
mistero) una lettera in cui 
t ra varie, farneticanti affer
mazioni si accusa il dott. Vio
lante, il magistrato torinese 
che sta indagando efficace
mente sulle trame nere di 
«cose non vere in atti giu
ridici ». 

Enrico Martini « Mauri » fu 
anch'egli insignito della meda
glia d'oro della Resistenza per 
aver comandato le formazioni 
partigiane dei «fazzoletti az
zurri » nelle Langhe e nel 
Monregalese. La sua zona di 
operazioni 1Q portò alla occu
pazione di Alba nel *44, lo 
costrinse a subire i feroci ra
strellamenti nazisti e fascisti 
dell'inverno di quell'anno or
ganizzati dopo la perdita, da 
parte dei partigiani, della stes
sa città. E lo condusse poi al
la definitiva liberazione di nu
merosi centri. Anch'egli usu
fruì di cospicui aiuti alleati 
in armi ed equipaggiamenti, 
fu poi presidente della SI-
FRA. 

Felice Mautino, terzo dei 
perquisiti, è stato, dopo la 
guerra di liberazione, segre
tario amministrativo della DC 
locale, e consigliere della Ju
ventus. Gli appartiene una 
grande fabbrica di legname. 

Il prof. Borghesio, ultimo 
della lista, è docente di odon
tostomatologia presso la fa
coltà di Pavia, ma a Torino è 
titolare di un ben avviato stu
dio dentistico. 

Felice Mautino ha rilasciato 
ad un quotidiano una dichia
razione interessante. Sostiene 
che mesi fa Sogno convocò 
lui ed alcuni «amici» (tra i 
quali 11 consigliere comunale 
de di Torino Silvio Geuna) 
nella villa di un nobile lom
bardo (l'incontro fu a Vare
se) per proporre la ricostitu
zione di uno dei molti comi
tati civici da lui fondati negli 
anni '50. C'erano anche Mar
tini Mauri e, a suo dire « tre 
americani ». 

Massimo Mavaracchio 

, Ignoti gli attentatori 

Bomba a Tokio 
•r , 

in pieno centro: 
sette i morti 
e 125 i feriti 

Presa di mira la sede di una delle più 
grosse società industriali nipponiche 

TOKIO, 30 
Tragico quanto misterioso attentato que

sta mattina nella capitale giapponese: ver
so l'ora del pranzo, una potente bomba 
ad orologeria è esplosa di fronte all'ingresso 
della società Mitsubishi, uno dei massimi 
complessi finanziari e industriali del Gia-
pone. Il bilancio dell'esplosione è, allo stato 
attuale, di 7 morti e 125 feriti; la maggior 
parte delle vittime sono passanti che af
follavano la strada (una delle più centrali 
di Tokio) o clienti di un bar antistante la 
sede della società. 

Cinque minuti prima dello scoppio, un 
anonimo ha telefonato al centralino della 
Mitsubishi preannunciando l'attentato e in
vitando gli occupanti dell'edificio a mettersi 
in salvo (anche se, in effetti, ne mancava 
il tempo). Dopo l'attentato, una seconda 
bomba inesplosa è stata trovata davanti al

l'edificio. 
Gli effetti dello scoppio sono stati terri

bili: due vittime sono state trovate prati
camente tagliate in due dagli spezzoni di 
vetro; due passanti hanno avuto le gambe 
strappate e i loro corpi sono stati scagliati 
a dieci metri di distanza. 

Poco dopo a Osaka, seconda città del Giap
pone, un anonimo ha telefonato alla locale 
sede della Mitsubishi preannunciando un 
analogo attentato per domani. 

La Mitsubishi è una delle massime indu
strie giapponesi; fu la principale produttrice 
di navi e aerei da guerra durante il secondo 
conflitto mondiale; all'epoca dell'occupazio
ne americana fu scissa in tre società, che 
poi hanno però proceduto ad una nuova 
fusione; produce oggi la quasi totalità delle 
armi delle «forze di auto-difesa» nippo
niche. 

TOKIO — Due drammatiche immagini (sopra e in alto) delia tragica esplosione 

Tragica catena ieri di sciagure sul lavoro 

Quattordicenne folgorato 
in un cantiere a Napoli 

Dopo l'omicidio bianco sono scomparsi il padrone, il responsabile dei la
vori e persino il proprietario dell'immobile - Edile muore a Palermo - Un 
altro operaio ucciso a Bologna - Tragica fine di un lavoratore a Catania 

Tragica catena di infortu
ni mortali sul lavoro ieri in 
varie parti d'Italia. Tre sono 
le vittime, tra cui un ragaz
zo di appena 14 anni. Que
st'ultimo omicidio bianco è 
successo a Napoli. Luigi De 
Mare, un ragazzo di Arzano, 
domiciliato in via Luigi Roc
co 99. lavorava in un cantie
re edile, ed è rimasto ucciso 
da una scarica elettrica. Un 
suo compagno di lavoro Gen
naro Paduano, di 22 anni, pu
re di Arzano. ha tentato di 
prestargli soccorso accompa
gnandolo all'ospedale « Car
darelli J», ma 11 ragazzo ave
va già cessato di vivere: sul 
suo corpo i sanitari hanno 
riscontrato ustioni da folgora
zione alla regione mammaria 
destra. 

L'accompagnatore ha dichia
rato che stavano lavorando 
insieme per installare l'ini-

Eianto elettrico in uno sta
lle in costruzione alla tra

versa Colombo, ad Arzano, 
ma non ha aggiunto altro e 
si è Allontanato. Sul posto 1 

carabinieri non hanno trova
to il datore di lavoro né il re
sponsabile dei lavori. Tutti 
scomparsi, pure 11 proprieta
rio dell'immobile che risulta 
essere Domenico Crimaldi. 
Era sparita persino la tabella 
col numero della licenza edi
lizia e con l'indicazione del
la impresa. Sono in corso in
dagini. 

• * * 
Nei pressi di Bologna, un 

operaio di 37 anni. Luigi Dal
l'Olio, è morto folgorato men
tre lavorava in officina. La 
sciagura è avvenuta ad Ozza-
no d'Emilia, un comune tra 
Bologna ed Imola. L'operaio 
stava saldando con un « fles
sibile elettrico» alcuni com
ponenti metalliche che ven
gono usate per la costruzio
ne di vasche da bagno. Im
provvisamente il Dall'Olio è 
stato investito da una scarica 
a 220 volte che l'ha fatto 
stramazzare al suolo. Ricove
rato all'ospedale di S. Orsola 
di Bologna, 1 sanitari hanno 
fatto del tutto per salvarlo, 

ma ormai c'era ben poco da 
fare. Poco dopo le 17, si è 
spento. 

• • * 
Vicino Palermo, in un can

tiere nelle campagne di Par-
tinico, un edile è morto se
polto da una frana di terric
cio e pietre mentre stava la
vorando alla posa delle tuba
zioni per la rete di canaliz
zazione della diga sullo Jato. 
La vittima si chiama Natale 
Di Cristina, 35 anni. Lascia 
la moglie e due figli in te-
tera età. Nel grave inciden
te è rimasto ferito un altro 
operaio. Salvatore Nani a di 
40 anni. 

• • • 
Un operaio di 37 anni, Filip

po Scarfallotta, è morto ca
dendo in una impastatri
ce in uno stabilimento per la 
produzione di laterizi a Bian-
cavilla, un grosso centro a 30 
chilometri da Catania. E' sta
to necessario l'intervento dei 
vigili del fuoco per recupe
rare 11 corpo dell'operaio, ma
ciullato dagli ingranaggi 

Attivila 
commerciali 

Sono pensionato per in
validità dell'assicurazione 
generale obbligatoria dal 
1967 e avendo pagato i 
contributi per gli eser
centi attività commerciali 
dalla fondazione della Ge
stione (1966) al 1973, mi 
sono recato all'INCA di 
Terni per inoltrare doman
da di supplemento di pen
sione, essendo trascorsi 
più di 5 anni dalla data 
di decorrenza della pen
sione per invalidità. Il di
rettore dell'INOA di Terni 
mi ha risposto che per 
avere il supplemento di 
pensione bisogna essere 
inabile al lavoro e non 
solo Invalido, mentre voi 
nella risposta data su « po
sta pensioni» del 26-1-1974 
al signor Vincenzo Bruno 
di Brindisi avete detto che 
dopo 5 anni che si usu
fruisce della pensione per 
invalidità, senza limite di 
età si può inoltrare do
manda di supplemento. 

ARMIDO CORSETTI 
Terni 

La risposta del direttore 
dell'INCA di Brindisi è «• 
satta iìi guanto a differen
za del signor Vincenzo 
Bruno di Brindisi, tu non 
hai ancora raggiunto il 
65.mo anno di età. Infatti 
l'articolo 25 della legge 
del 22 luglio 1966 n. 613 
che estende l'assicurazione 
obbligatoria anche agli e-
sercenti attività commer* 
ciali, stabilisce, tra l'altro, 
che ai pensionati per fn« 
validità dell'assicurazione 
generale obbligatoria spet
ta un supplemento di pen
sione, decorrente dal pri
mo del mese successivo a 
quello della relativa do
manda, in relazione ai 
contributi versati od ac
creditati nella Gestione 
speciale per gli esercenti 
attività commerciali pur
ché siuno trascorsi 5 anni 
dalla data di decorrenza 
della pensione e sia stato 
raggiunto il 65 anno di 
età se uomini od il 60 se 
donne, oppure a qualunque 
età purché sia accertata la 
perdita della residua ca
pacità lavorativa: in altre 
parole purché l'individuo 
diventi inabile. 

I contributi 
versati 
in Svizzera 

Alla fine dell'anno in 
corso raggiungo l'età pen
sionabile e sul mio libret
to ci sono 1264 marche. 
Poiché ho anche lavorato 
in Svizzera dal 1959 al '64, 
questi anni di lavoro mi 
vengono aggiunti a quelli 
italiani? In caso afferma
tivo come devo fare per 
farmi applicare le marche 
svizzere? 

SALVATORE SURACI 
Petronà (Catanzaro) 

In virtù dell'articolo 1 del
l'accordo aggiuntivo alla 
convenzione tra la Repub
blica italiana e la Confe
derazione svizzera relativa 
alla sicurezza sociale del 
14 dicembre 1962, ratificato 
con la legge del 18 maggio 
1973, n. 283, i cittadini ita
liani hanno facoltà di 
chiedere, al verificarsi del
l'evento assicurato in caso 
di vecchiaia secondo la le
gislazione italiana, il tra
sferimento alle assicurazio
ni sociali italiane dei con
tributi versati da loro stes
si e dai loro datori di la
voro all'assicurazione vec
chiaia e superstiti svizze
ra ove non abbiano anco
ra beneficiato di alcuna 
prestazione dell'assicura
zione vecchiaia, superstiti 
ed invalidità svizzera. 

E' evidente che i cit
tadini italiani i cui con
tributi sono stati trasfe
riti alle assicurazioni so
ciali italiane, non posso
no più far valere alcun 
diritto nei confronti del
l'assicurazione svizzera. Se 
in base alle disposizioni 
della legislazione italiana 
all'assicurato o ai suoi su
perstiti non derivi alcun 
vantaggio nel regime delle 
pensioni, le assicurazioni 
sociali italiane rimborsano 
agli interessati i contribu
ti trasferiti. 

Ed ecco come viene ac
creditata in Italia la con
tribuzione trasferita dalla 
Svizzera, ovviamente a do
manda dell' interessato: 
dalla somma disponibile 
della contribuzione svizze
ra relativa a ciascun an
no solare si ricava l'im
porto medio settimanale 
dividendo l'importo annuo 
trasferito dalla Cassa sviz
zera, nel suo controvalore 
in lire, per il numero del
le settimane da coprire di 
assicurazione. 

L'INPS, in relazione alla 
categoria di appartenenza 
del lavoratore e all'epoca 
alla quale si riferiscono t 
contributi da accreditare, 
ricerca e accredita il con' 
tributo complessivo per la 
assicurazione invalidità, 
vecchiaia e superstiti (con
tributo base o marca con 
il corrispondente contri
buto a percentuale) che 
si avvicini maggiormente, 
per difetto, al suddetto 
importo medio settimana
le. Il trasferimento, per
tanto, dà un valore al con
tributo svizzero rapporta
to alle marche assicurati
ve in vigore in Italia, mar
che che, però, non sono 
rapportate alla retribuzio
ne che il lavoratore per
cepiva in Svizzera. Nel ca
so che i contributi sviz
zeri trasferiti siano deter
minanti ai fini del calcolo 
della pensione retributiva 
il lavoratore con tale sì-
stema viene ad ottenere 
una pensione inferiore a 
quella che gli sarebbe spet
tata se fosse stato assi
curato per l'uguale perio
do in Italia. 
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